
Quando il mostro si è ritirato,
reimmergendosi nella sua sede na-
turale, la spiaggia era disseminata
di prede. Ghermite, stritolate e ab-
bandonate. Centinaia di corpi sul-
la spiaggia di Sendai. Centinaia di
persone sorprese dalla furia impre-
vedibile e incontrollabile dello tsu-
nami che alle 14, 46 di ieri (in Ita-
lia erano le prime ore del mattino)
si è abbattuto sulla costa nordo-
rientale del Giappone. Un’immen-
sa ondata, alta dieci metri, si è ro-
vesciata su una città di un milione
di abitanti. Una muraglia liquida,
sollevata da una scossa tellurica di

tale forza che a memoria d’uomo
nessuno ricorda avere mai speri-
mentato qualcosa di simile in Giap-
pone, che pure è un Paese abituato
a terremoti frequenti e violenti.

L’immagine dei cadaveri dispersi
sul litorale è solo una delle terribili
istantanee che ci regalano crona-
che e testimonianze crudeli. C’è un

treno inghiottito dal mare, straripa-
to nella provincia di Miyagi. Cento
passeggeri in viaggio fra Sendai e
Ishinomaki, hanno visto il paesag-
gio mutare d’improvviso al di là dei
vetri del finestrino. Non più case,
non più campi. Solo una massa
oscura e densa, avanzante ad altissi-
ma velocità. Poi più nulla.

Le televisioni diffondono nel

mondo i filmati degli incendi divam-
pati a Kesennuma, semisommersa
dalle acque. Come se due elementi
primordiali della natura per un gior-
no avessero dimenticato la loro eter-
na incompatibilità e si fossero allea-
ti in un’opera di morte e distruzio-
ne. E poi ancora, case sradicate dal-
le fondamenta e galleggianti come
enormi barconi, trascinate via dalla
corrente di acqua e fango. Auto in
fuga a pazza velocità lungo strade
che da un momento all’altro rischia-
no di essere invase dalle onde. Una
donna affacciata alla finestra di ca-
sa. Metà del caseggiato affonda in
un lago che non esisteva sino a po-
chi minuti prima. Lei dall’ultimo
piano sventola una lenzuolo bianco
invocando aiuto.

EVACUAZIONI

La macchina dei soccorsi è in moto.
L’esercito ha evacuato circa 70mila
abitanti di Sendai sistemandoli in ri-
fugi di persona. Ma il bilancio del
disastro si aggrava con il passare
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Al largo di Sendai
quattrocento chilometri
a nordest di Tokyo

Case distrutte dal violentissimo sisma. Adestra il disastro provocato dalla tsunami vicino alla cittadina di Iwaki nella prefettura di Fukushima

p Terremoto violentissimo dell’8,9 della scala Richter. Spostato l’asse della Terra

pUnmuro d’acqua alto diecimetri investe la costa. «Sulle spiagge centinaia di cadaveri»

Sismae tsunami, è l’inferno
«Imorti forse piùdimille»
Un sisma di magnitudo 8,9 scon-
volge il Giappone nordorienta-
le, provocando uno tsunami
con onde alte sino a dieci metri.
Almeno mille morti. Paura in
tutti i Paesi che si affacciano
sull’Oceano Pacifico.

Una nave di un'impresa navale
delportod'Ishinomaki,pareconuncen-
tinaiodipersoneabordo, è stata travol-
ta dallo tsunami nelle prefettura di Mi-
yagi.Nonsenehannonotizie. È stata in-
ghiottita dalle acque, spazzata via.

Comeiduetreni«dispersi»,anch’essi
travoltidall’ondagigantescacausatadal-
lo tsunami, seguito alla scossa di terre-
moto, chedalportodi Sendai si èabbat-
tuta sulla costa, raggiungendo le aree
dell’interno. Un convoglio stava percor-
rendo la linea Senseki, lungo la tratta
Sendai-Ishinomaki, sul litorale,nellapre-
fetturadiMiyagi, l'altroinquelladi Iwate.
Nonèancorastatoresonotodalleauto-
ritàquale sia il numerodei passeggeri a
bordodeiduetreni.Levittimepotrebbe-
ro essere centinaia.

Travolta una nave
Scompaiono
due treni passeggeri

IL CASO

PrimoPiano
Giappone devastato
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